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> salute.
Ciascuna area , p resieduta da un Executive Sponsor, ha sviluppato nel corso dell'anno un 
program m a di attività volte a favorire il consolidam ento della cultura della sa lu te  e della 
sicurezza nel Gruppo Enel, a prom uovere la condivisione di best practice ed il lancio di 
iniziative "bottom up", a ttraverso  l'adozione di un approccio globale, declinato secondo le 
diverse realtà del perim etro Enel.

Sviluppo della cultura della sicurezza e della formazione
L '"Indagine di Clima e Sicurezza 2012", che, per la prima volta, ha visto l'inserim ento di 
una specifica sezione dedicata alla safety, ha m ostra to  com e la sicurezza sia considerata un 
valore aziendale, sottolineando l'impegno profuso sia per i colleghi che per le im prese 
appaltatrici. Sulla base dei risultati dell'indagine, è  s ta to  m esso a punto un piano di 
miglioram ento globale focalizzato sulla leadership p e r la sicurezza, l'atteggiam ento 
personale, il benessere  e la prevenzione dello stress e  la sicurezza nelle a ree  uffici.
In tale contesto  è s ta ta  avviata, inoltre, la revisione del Modello di leadership per potenziare 
l'attribuzione di responsabilità sulla sicurezza a tu tti i livelli organizzativi ed è s ta to  rafforzato 
il processo di svolgim ento delle safety walk da parte  del management, integrandolo con 
l'organizzazione periodica di H&S meeting. Nel processo di assunzione, inoltre, è s ta ta  
inserita la valutazione delle attitudini di salute e sicurezza ed il progetto "Sei mesi in Safety" 

è in fase di estensione alle Funzioni di Staff.

Sicurezza nei processi di appalto
Nel 2013 è s ta to  avviato il progetto "One Safety" -  Contractors che mira a prom uovere 
l'adozione anche da parte delle im prese di un processo di auto-osservazione dei 
com portam enti, volto a ridurre l'adozione di com portam enti a rischio da parte  del proprio 
personale. Per favorire la partecipazione delle im prese al progetto  è s ta to  definito un sistem a 
di bonus prem ianti, com e la riduzione della cauzione contra ttuale, l'increm ento del punteggio 
di safety  nell'am bito del sistem a di Vendor Rating e la possibilità di utilizzare il logo Enel 
ideato per il progetto.
E' proseguito, inoltre, nel 2013 il consolidam ento, in particolare nelle Countries e s te re  del 
Gruppo, del S istem a di qualificazione e  Vendor Rating degli appaltatori, che prevede requisiti 
specifici e stringenti in m ateria di sa lu te  e sicurezza.
Nell'ambito del processo di allineam ento delle Condizioni Generali di Contrattazione del 
Gruppo Enel si è proceduto alla revisione delle clausole in m ateria di salute e sicurezza, che 
si articolano in obblighi di cara tte re  generale , applicabili in tu tto  il perim etro Enel, e 
prescrizioni di ca ra tte re  locale, definite sulla base della norm ativa vigente nella Country.

Sono sta ti, inoltre, potenziati in tu tto  il Gruppo i controlli di sicurezza sulle im prese 
appaltatrici e sono sta ti realizzati nel Gruppo circa 300 incontri con gli appaltatori 
( Contractors Safety Day) per analizzare insiem e gli infortuni verificatisi, prom uovere la loro 
partecipazione ai progetti di H&S in corso e condividere esperienze e buone prassi.

Comunicazione sulla sicurezza
E' s ta to  lanciata, inoltre, la cam pagna "Sicurezza in ufficio" volta ad aum entare  la 
consapevolezza dell'im portanza della sicurezza anche nelle aree  considerate tradizionalm ente 
a basso rischio ed è  s ta to  attivato  un canale di new sletter sui tem i e sulle iniziative di H&S.
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In ternationa! Health & Safe ty  Week

Alla fine di novem bre si è tenu ta  la 6° edizione dell'International Health & Safety Week, che 
coinvolge tu tte  le a ree  del Gruppo Enel per prom uovere un im pegno concreto e proattivo 
sulla sicurezza. Nella se ttim ana sono s ta te  organizzate quasi 2 .000 iniziative, che hanno 
coinvolto oltre 97 .000 partecipanti in 18 Countries.

Sicurezza s t ru t tu ra le  ed innovazione tecnologica

E' s ta to  predisposto l'H&S catalogue, una raccolta dei dispositivi tecnologici e delle soluzioni 
strutturali im plem entati dalle Divisioni per il miglioramento degli standard  di sicurezza, che 
verrà inviato alle linee di business per prom uovere la condivisione di esperienze e buone 
prassi.
Sono stati approfonditi, inoltre, alcuni progetti di innovazione sulla sicurezza, com e: il 
progetto  "ZAP -  Zero Accidente Project", volto a migliorare i processi di gestione della 
sicurezza nei grandi cantieri; il progetto  "Active Safety a t  Work", con l'obiettivo di favorire 
l'utilizzo ed il controllo dei Dispositivi di Protezione Individuale du ran te  le attività della 
distribuzione; il progetto  BOA, finalizzato a supportare le attività di gestione delle 
interferenze duran te le attività di m anutenzione degli impianti di produzione.

Grandi O pere

E' s ta to  im plem entato un piano di peer review  in quattro  dei principali cantieri del Gruppo in 
Iberia, Colombia, Slovacchia e Italia, con l'obiettivo di rafforzare i processi di gestione della 
sicurezza nei cantieri, definendo standard  comuni ed identificando le migliori prassi da 
diffondere.

Salu te

E' s ta ta  avviata l'im plem entazione del Piano Globale sulla Salute che prevede iniziative di 
sensibilizzazione e prevenzione, articolate sulle tre  dimensioni della salu te , individuate 
dall'organizzazione Mondiale della Sanità (WHO-OMS), quali fisica, m entale e sociale. E' 
s ta ta  definita una Policy di Gruppo sulla prevenzione e sui temi legati alla salu te ed è s ta to  
sviluppato un piano per l'installazione e l'utilizzo di defibrillatori. In Italia è s ta ta  lanciata una 
cam pagna "pilota" di screening cardiovascolare volontario e corsi per sm ette re  di fum are. Il 
Gruppo Enel ha partecipato al progetto "Safe Work Without Alcohol and Drugs” prom osso 
daWInternational Labour Organization (ILO) volto a prom uovere la prevenzione in m ateria di 
consum o di alcol e droghe e sono s ta te  a ttiva te  cam pagne di inform azione e sensibilizzazione 
sui temi relativi alla salute.
Particolare attenzione è s ta ta  data  al tem a della prevenzione dello stress e  la promozione 
della salute e del benesse re  organizzativo, con la definizione di un piano di azione specifico 
che prevede la definizione di una policy globale sulla prevenzione dello stress e  l'avvio di un 
piano di form azione focalizzato su 3 target, manager, gestori del personale e dipendenti. E' 
s ta to  attivato , inoltre, un servizio di assistenza psicologica per i lavoratori.

H&S Controls
Nel 2013 è s ta to  realizzato il piano di controlli in m ateria di H&S volto a verificare il rispetto 
delle procedure e linee guida aziendali nei diversi business del Gruppo. Il piano è s ta to  
focalizzato sui siti del Gruppo risultati m aggiorm ente critici alla luce degli episodi 
infortunistici registrati negli ultimi tre  anni. In particolare sono s ta te  analizzate 13 aree  in 
America Latina, Europa ed Italia e definiti action pian per ogni sito visitato, la cui
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im plem entazione sarà oggetto  di monitoraggio e follow-up. E' s ta to , inoltre, avviato un piano 
di Peer Review in distribuzione con lo scopo di favorire lo scam bio di esperienze e di 
identificare eventuali best practices da condividere e diffondere a livello di Gruppo. Tale 
processo proseguirà anche nel 2014 con un focus particolare sull'America Latina.

Relazioni industria li

In linea con i principi della One Company, a  giugno 2013 Enel e  le Organizzazioni Sindacali 
Italiane ed Internazionali hanno siglato il Global Framework Agreem ent (GFA), che consolida 
i tre  livelli del dialogo sociale di Gruppo - nazionale/divisionale, europeo e globale. L'accordo 
si basa sui principi dei diritti umani e dei lavoratori e  sui più avanzati sistemi di relazioni 
industriali transnazionali ed Istituzioni di riferimento a livello internazionale, com e, tra  gli 
altri, ^Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO). Esso definisce le linee guida 
riguardanti il dialogo sociale quale m etodo per gestire le questioni di in teresse per la Società 
e per i propri dipendenti, anche a ttraverso  la costituzione di un organism o di inform azione, a 
rappresen tanza dei dipendenti del Gruppo Enel (Global Works Councll) e di tre  Comitati 
Multilaterali dedicati a tem atiche rilevanti a livello transnazionale: Salute e Sicurezza, 
Formazione e Pari O pportunità/D iversità.
Nel corso del 2013 i Comitati Multilaterali si sono insediati ed hanno lavorato alla definizione 
di un docum ento congiunto, nella v es te  di Raccom andazione a livello di Gruppo, per ciascuna 
delle tre  a ree  di in teresse . Ciascun docum ento è s ta to  approvato  dal Global Works Councll in 
occasione della prima riunione di o ttobre e  successivam ente p resen ta to  form alm ente al 
m anagem ent aziendale.
Rispetto alla contrattazione collettiva a livello Paese, sono stati conclusi nel corso dell'anno 
molteplici rinnovi nel perim etro di Gruppo.
Da segnalare il rinnovo del CCNL di se tto re  in Italia, rinnovato per il triennio 2013/2015  in 
d a ta  18 febbraio 2013, e la firma, nel m ese di dicem bre, del IV Convenio Marco di Endesa in 
Spagna, valido per il quinquennio 2013-2017.
Inoltre, sono sta ti conclusi nel 2013 diversi contratti aziendali in America Latina (in 
particolare in Cile, Perù e Brasile) nonché in Russia e Slovacchia.
Con riferimento all'attività svolta in Italia, degni di nota -  anche per il loro caratte re  
innovativo -  i due Accordi Sindacali del 9 Maggio 2013: ('Accordo Quadro di 
regolam entazione art. 4, legge n. 92 /2012  e l'Accordo sulla mobilità geografica, funzionale e 
infragruppo.
Il primo rappresen ta  la prima intesa in Italia per gestire situazioni di "eccedenze" senza il 
ricorso agli am m ortizzatori sociali (cassa integrazione e mobilità): l'accordo prevede infatti la 
collocazione in pensione anticipata volontaria di un m assim o di 3 .500 dipendenti nel biennio 
2013-2014, creando le condizioni di ricambio generazionale con un piano di 1 .500 assunzioni 
in apprendista to , a fronte di 3 .500 uscite.
In s tre tta  correlazione con l'accordo sull'art. 4, com e strum ento  che ne integra ed arm onizza 
gli effetti, I' Accordo sulla mobilità geografica, funzionale e infragruppo: l'intesa prevede la 
possibilità di trasferire gruppi di lavoratori, in caso di eccedenze di personale, in una o più 
unità produttive, nonché mira a favorire l'incontro tra dom anda e offerta nel m ercato  interno 
del lavoro, consentendo la riutilizzazione di professionalità oltre il perim etro della singola 
società/divisione.
Dal punto di vista del confronto sulle evoluzioni organizzative, in tu tti i Paesi del Gruppo si è 
consolidato l'assetto  delle Global Functions e delle Divisioni Operative.
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Ricerca e sviluppo

Il Gruppo Enel aspira ad esse re  un leader tecnologico del se tto re  a ttraverso  lo sviluppo di 
progetti di innovazione che producano valore e che prom uovano la creazione di vantaggi 
competitivi sostenibili e con risultati concreti.
Lo strum ento  principale con cui Enel definisce le stra teg ie  e sviluppa il Plano dell'innovazione 
del Gruppo è la Mappa Tecnologica, che ha l'obiettivo d'individuare le tecnologie chiave su cui 
puntare in futuro, anticipando l'evoluzione e i cam biam enti delle politiche e degli scenari 
energetici, nonché di stabilire le priorità d 'investim ento, in accordo con gli scenari attesi e le 
opportunità di m ercato.

Enel SpA non svolge d irettam en te attività di ricerca e sviluppo in quanto , neH'ambito del 
Gruppo, tale attività viene svolta da alcune società controllate e collegate . Nel corso del
2013 si sono perseguite iniziative volte allo sviluppo e alla dim ostrazione di tecnologie 
innovative nei campi della generazione tradizionale (con focus su abbattim ento  delle 
emissioni e aum ento  dell’efficienza e delle capacità di controllo e monitoraggio degli impianti 
di produzione), delle fonti rinnovabili (in particolare solare fotovoltaico innovativo e 
term odinam ico, geoterm ia, eolico, energia dal m are e biom asse ), dell'accumulo energetico, 
dell'efficienza energetica unita alla generazione distribuita e delle sm art grid.

Le attività di ricerca e innovazione sono elem enti chiave per rispondere efficacem ente alle 
sfide del m ercato dell’energia, anticipandone le tendenze tecnologiche.
Per Enel l’innovazione è la trasform azione della conoscenza in valore per l'azienda, e  per ì 
suoi stakeholder, generando soluzioni innovative e sostenibili per migliorare il business di 
oggi e per creare  nuove opportunità per il futuro.
L'innovazione è inoltre un elem ento chiave della cultura d 'im presa del Gruppo Enel: per 
questo  la promozione della cultura dell'innovazione è un 'attività prioritaria a tu tti i livelli 
dell'organizzazione.
La partecipazione dei dipendenti al processo di innovazione è incoraggiata attivam ente, con 
iniziative s tru ttu ra te  che favoriscono l'apporto di nuove idee, spaziando dai concorsi alle task 

force di innovazione fino a program m i basati su m etodologie collaborative di crowdsourcing.

La dim ensione multinazionale e le diversità culturali presenti all'interno del Gruppo 
rappresentano  una risorsa formidabile per l'innovazione, che viene valorizzata, anche 
a ttraverso  lo scam bio di esperienze e  conoscenze m atu rate  nei diversi paesi in cui il Gruppo 
stesso  è p resen te. In questo  modo non solo vengono ulteriorm ente valorizzate le attività 
innovative di successo, ma viene im plem entato un efficace m eccanism o virtuoso che, 
m ettendo a fa tto r com une le esperienze m aturate  nelle diverse realtà in cui Enel opera, 
stimola il miglioramento continuo, la creatività e l'innovazione.

La produzione di innovazione infine è incoraggiata rivolgendosi anche all'esterno 
dell'organizzazione, m ediante iniziative volte a creare, sviluppare e m antenere legami di 
cooperazione con i maggiori centri di ricerca nazionali ed internazionali e  con iniziative 
specifiche a sostegno  dell'im prenditorialità. Tra queste il concorso Enel Lab, una 
com petizione per s ta rt up italiane e spagnole con progetti innovativi in cam po energetico, 
lanciato nel 2012 e conclusosi nel 2013 con l'individuazione delle 7 start-up  ad alto 
potenziale tecnologico (6 italiane e 1 spagnola) che hanno avuto accesso al program m a di
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incubazione che prevede un capitaI injection e una serie di servizi per accelerarne la crescita. 
In questo  modo i vincitori potranno sviluppare la loro im presa godendo del pieno supporto di 
Enel con l'opportunità di trasform are l'innovazione in un successo concreto.
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Principali rischi e incertezze

Enel SpA, nella propria funzione di holding industriale, è esposta , nella sostanza, ai medesimi 
rischi e  incertezze connesse al business del Gruppo, nonché a quelli più specifici di caratte re 
finanziario correlati alla funzione di teso reria  centrale svolta per il Gruppo.
Per contenere l'esposizione a tali rischi Enel SpA svolge una serie di attività di analisi, 
m isurazione, m onitoraggio e gestione degli stessi che sono di seguito descritte.
Da un punto di vista organizzativo, la Società possiede per ciascun rischio identificato, policy 

dedicate alla disciplina della gestione dei rischi, all'individuazione di ruoli e responsabilità 
gestionali e di controllo. Con particolare riferimento ai rischi finanziari, commodity e di 
credito, si è consolidato il modello di Governance che, oltre a prevedere specifiche policy, 

assegna responsabilità di indirizzo strategico  deile attività di risk m anagem ent e di 
supervisione delle attività di gestione e controllo dei rischi ad appositi Comitati Rischi, a 
livello di Gruppo e di Divisione/Country, e  prevede l'articolazione di un sistem a di limiti 
operativi validi a livello di Gruppo e di singola Divisione/Count/y­

Rischi connessi al business

I m ercati energetici nei quali il Gruppo Enel è presen te sono interessati da processi 
di progressiva liberalizzazione, che viene a ttua ta  in diversa misura e con tem pistiche 
differenti da Paese a Paese. Come risultato di questi processi, Enel è esposta a una 
crescen te pressione com petitiva derivante dall'ingresso di nuovi operatori e  dallo sviluppo 
di m ercati organizzati.
I rischi di business che derivano dalla naturale partecipazione del Gruppo a m ercati che 
presen tano  ques te  caratteristiche, sono stati fronteggiati con una stra teg ia  di integrazione 
lungo la catena del valore, con una sem pre m aggiore spinta all'innovazione tecnologica, 
alla diversificazione e all'espansione geografica. In particolare, le azioni poste in essere  
hanno prodotto lo sviluppo di un portafoglio clienti sul m ercato libero in una logica 
di integrazione a valle sui m ercati finali, l'ottimizzazione del m ix  produttivo migliorando 
la com petitività degli impianti sulla base di una leadership di costo, la ricerca di nuovi 
m ercati con forti potenzialità di crescita e lo sviluppo delle fonti rinnovabili con adeguati piani 
di investim ento in diversi Paesi.
Spesso, il Gruppo si trova a operare  in m ercati regolam entati e  il cam biam ento delle regole 
di funzionam ento di tali m ercati, nonché le prescrizioni e gli obblighi che li caratterizzano, 
possono influire suM 'andamento della gestione e dei risultati del Gruppo stesso .
A fronte dei rischi che possono derivare da tali fattori, si è  operato  per intensificare i rapporti 
con gli organism i di governo e regolazione locali ado ttando  un approccio di trasparenza, 
collaborazione e proattività nell'affrontare e rimuovere le fonti di instabilità dell'assetto  
regolatorio.

Rischi di carattere finanziario

In relazione ai rischi di ca ra tte re  finanziario, si evidenziano di seguito quelli più significativi 
ai quali la Società è esposta.
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R ischi c o n n e s s i  a lla  f lu t tu a z io n e  d e i ta s s i  d i ca m b io  e  di in te r e s s e
Il Gruppo è esposto  al rischio di cambio derivante dai flussi di cassa  connessi all'acquisto e/o  
alla vendita di combustibili ed energ ia sui m ercati internazionali, dai flussi di cassa relativi a 
investim enti o altre  partite in divisa e s te ra  e dall'indebitam ento denom inato in valuta diversa 
da quella di conto dei rispettivi Paesi per il quale la principale esposizione al rischio di cambio 
è rappresen ta ta  da quella nei confronti del dollaro sta tun itense .
Con specifico riferimento a Enel SpA l'am m ontare com plessivo dei finanziam enti denom inati 
in valuta am m ontano com plessivam ente a 2 .710,0 milioni di euro  e sono riferibili 
essenzialm ente a sterlina inglese e dollaro sta tun itense .
Nel corso deH'esercizio la gestione del rischio tasso  di cambio è proseguita nell'am bito del 
rispetto  delle politiche di gestione in terne dei rischi, che prevedono la copertura sistem atica 
delle esposizioni, senza alcun tipo di difficoltà nell'accesso al m ercato  dei derivati.

L'esposizione del Gruppo Enel al rischio di tasso  di in teresse deriva principalm ente dalla 
volatilità dei flussi di in teresse connessi all'indebitam ento finanziario espresso  a tasso  
variabile e dalla necessità di rifinanziare il debito in scadenza alle mutevoli condizioni 
di m ercato.

Le politiche di gestione dei rischi finanziari sono finalizzate al m antenim ento  del profilo 
di rischio definito nell'am bito delle procedure formali di governance dei rischi di Gruppo, 
contenendo e stabilizzando nel tem po  il costo della provvista, anche a ttraverso  il ricorso 
ad operazioni in strum enti finanziari derivati che consentono la trasform azione di flussi 
indicizzati a tassi variabili in flussi a ta sso  fisso e viceversa. In base a tali politiche, 
l'operatività in derivati per la gestione dei rischi di ta sso  di in teresse e di cambio viene 
effettuata avendo particolare riguardo, tra  l'altro, al m erito creditizio delle controparti 
finanziarie selezionate e , successivam ente alla stipula, m onitorando le relative esposizioni 
nonché i livelli di rating.

R isch i c o n n e s s i  a lla  liq u id ità
Il rischio di liquidità è il rischio che il Gruppo, pur essendo  solvibile, non sia in grado 
di far fronte tem pestivam ente  ai propri impegni, o che sia in grado di farlo solo a condizioni 
econom iche sfavorevoli a causa di fattori legati alla percezione della propria rischiosità 
da parte  del m ercato o di situazioni di crisi sistem ica (credit crunch, crisi del debito 
sovrano, ecc.).
Le politiche di gestione del rischio definite da Enel garantiscono il m antenim ento 
di disponibilità liquide sufficienti a far fronte agli impegni attesi per un determ inato  orizzonte 
tem porale senza far ricorso ad ulteriori fonti di finanziam ento, nonché il m antenim ento di un 
liquidity buffer prudenziale sufficiente a far fronte ad eventuali impegni inattesi.
Inoltre, al fine di assicurare la liquidità necessaria a fronteggiare gli impegni di medio e lungo 
term ine, Enel persegue una strateg ia di gestione deM'indebitamento che prevede una 
stru ttu ra  diversificata delle fonti di finanziam ento cui ricorre per la copertura dei propri 
fabbisogni finanziari e un profilo di scadenze equilibrato.
Nell'ambito del Gruppo, Enel SpA svolge, d irettam en te e tram ite  la controllata Enel Finance 
International, la funzione di tesoreria  accentrata  (con l'eccezione del Gruppo Endesa, ove 
tale funzione è esp le ta ta  da Endesa SA e dalle sue controllate Endesa Internacional BV
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ed Endesa Capital SA), garan tendo  l'accesso al m ercato m onetario e dei capitali; Enel SpA 
sopperisce ai fabbisogni di liquidità prim ariam ente con i flussi di cassa generati dalla gestione 
caratteristica assicurando un 'opportuna gestione delle eventuali eccedenze di liquidità.
A riprova della conferm ata capacità di accesso al m ercato del credito per il Gruppo Enel, sono 
s ta te  effettuate nel corso dell'esercizio 2013 emissioni obbligazionarie destinate  ad investitori 
istituzionali per ¡1 controvalore com plessivo di 2,6 miliardi di euro ed emissioni 
obbligazionarie nell' am bito del Global Medium Term Note Programme per complessivi 0,5 
miliardi di euro.

R ischi c o n n e s s i  al rating
Il m erito di credito, assegnato  ad una società dalle agenzie di rating, influenza la sua 
possibilità di accedere alle varie fonti di finanziam ento nonché le rispettive condizioni 
econom iche; un eventuale peggioram ento di ta le m erito creditizio potrebbe, pertanto, 
costituire una limitazione all'accesso al m ercato dei capitali e /o  un increm ento del costo delle 
fonti di finanziam ento con conseguenti effetti negativi sulla situazione econom ica, 
patrim oniale e  finanziaria.
Nel corso del 2013 l'agenzia S tandard  & Poor's ha rivisto il rating  a lungo term ine di Enel SpA 
a seguito  della revisione del rating  della Repubblica Italiana, disposto dall'agenzia s tessa , che 
riflette il deterioram ento  del quadro m acroeconom ico nel Paese. L'outlook stabile riflette 
tu ttavia l'a ttesa  che la Società riesca a raggiungere e m antenere gli obiettivi economico - 
finanziari com m isurati al livello a ttuale  di rating, grazie alla stra teg ia  di riduzione 
dell'indebitam ento, al significativo contributo delle attività regolate e alla opportuna 
diversificazione, so tto  il profilo geografico e tecnologico, a ttu a ta  nei paesi extraeuropei.
Al term ine dell'esercizio il rating  di Enel era pari a: (i) "BBB" secondo S tandard & Poor's con 
outiook stabile; (ii) "BBB+", con credit watch negativo, secondo Fitch; e  (iii) "Baa2", con 
outlook negativo secondo Moody's.

Per maggiori dettagli circa l'attività di gestione dei rischi finanziari specifici di Enel SpA si 
rim anda alla Nota di com m ento n. 5 al Bilancio di esercizio.
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Prevedibile evoluzione della gestione

Le priorità strategiche fissate per il Gruppo nel periodo di piano 2014-2018, rispondono al 
cam biam ento a tteso  dagli scenari di riferimento sia m acro economici mondiali che del se tto re  
energetico. In particolare, i primi continueranno ad esse re  caratterizzati da due velocità: da 
una parte  i Paesi europei che escono lentam ente dalla crisi e dall'altra i Paesi em ergenti, in 
particolare quelli deM'America Latina, che conferm ano tassi di crescita della dom anda di 
energia elettrica ancora elevati.
In ta le  contesto Enel SpA, nella sua qualità di Holding ha previsto che le principali linee 
guida per fronteggiare l'evoluzione dei suddetti scenari saranno le seguenti: (i) i m ercati 
em ergenti continueranno a guidare i processi di crescita mondiali; (ii) l'innovazione 
tecnologica costituirà uno degli elem enti rilevanti nell'evoluzione delle tendenze nel se tto re  
energetico; (iii) il cliente finale sa rà  sem pre più "consapevole" sia dal punto di vista 
tecnologico che dal punto di vista am bientale; (iv) i sistem i regolatori si focalizzeranno 
sem pre di più sulle tem atiche am bientali e  i costi di sistem a.
La politica degli investim enti sa rà m irata al consolidam ento della posizione e alla 
semplificazione della stru ttu ra  societaria nei mercati em ergenti volta a conferm are il ruolo 
sem pre più rilevante del Gruppo in tali m ercati. Il se tto re  delle rinnovabili vedrà un 
im portante profilo di crescita con u n 'a tten ta  selezione delle opportunità di investim ento ad 
elevata profittabilità. Un ulteriore fronte di azione è costituito dal m ercato retai!, 

dall'efficienza energetica ed in generale dai servizi a valore aggiunto, se tto re  in cui si 
evidenziano robuste opportunità di crescita; in ta le  am bito, così com e in quello delle sm art 

grids, Enel intende consolidare una posizione di leadership facendo leva sul fondam entale 
pilastro dell'innovazione tecnologica. Un portafoglio ben bilanciato per diversificazione 
geografica e tecnologica che garantisce una solida piattaform a su cui basare la futura 
crescita.
Il Gruppo m antiene, inoltre, una priorità assoluta sull'obiettivo di riduzione del debito e sulla 
generazione dei flussi di cassa. E' proprio sul fronte della m assim izzazione dei flussi di cassa 
che opera il piano di ottimizzazione dei costi operativi, avviato duran te il 2013, che ha già 
consentito  l'individuazione di significative opportunità di efficienza con risultati ben superiori 
alle a tte se  e che continueranno ad esse re  perseguite nei prossimi anni con particolare 
focalizzazione sui business dei m ercati maturi.
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Altre informazioni

Società controllate estere extra UE

Si a tte s ta  che alla data  di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione del bilancio 
di Enel SpA relativo all'esercizio 2013 -  vale a dire all' 11 marzo 2014 -  sussistono 
nell'am bito del Gruppo Enel le "condizioni per la quotazione delle azioni di società controllanti 
società costituite e  regolate dalla legge di Stati non appartenenti all'Unione Europea" (per 
brevità, nel prosieguo, definite "società controllate es te re  extra-UE") d e tta ta  dalla Consob 
nell'art. 36 del Regolam ento Mercati (approvato con Deliberazione n. 16191 del 29 ottobre 
2007 e successive modificazioni).
In particolare, si segnala al riguardo che:
> in applicazione dei param etri di significativa rilevanza ai fini del consolidam ento previsti 

nell'art. 36, com m a 2, del Regolam ento Mercati Consob, sono s ta te  individuate 
neH'ambito del Gruppo Enel 14 società controllate es te re  extra-UE cui la disciplina in 
questione risulta applicabile in base ai dati del bilancio consolidato del Gruppo Enel al 31 
dicem bre 2012.
T rattasi, in particolare, delle seguenti società: 1) Ampia Energia e Servigos SA (società 
brasiliana del perim etro Endesa); 2) Chilectra SA (società cilena del perim etro Endesa); 
3) Compania Distribuidora y Comercializadora de Energia -  Codensa SA ESP (società 
colombiana del perim etro Endesa); 4) Companhia Energetica do Cearà -  Coelce SA 
(società brasiliana del perim etro Endesa); 5) Edegel SA (società peruviana del perim etro 
Endesa); 6) Emgesa SA ESP (società colombiana del perim etro Endesa); 7) Em presa de 
Distribuciòn Electrica de Lima Norte -  Edelnor SAA (società peruviana del perim etro 
Endesa); 8) Em presa Distribuidora Sur -  Edesur SA (società argentina del perim etro 
Endesa); 9) Em presa Nacional de Electricidad -  Endesa Chile SA (società cilena del 
perim etro Endesa); 10) Endesa Brasil SA (società brasiliana del perim etro Endesa); 11) 
Enel Fortuna SA (società panam ense del perim etro Enel Green Power); 12) Enel Green 
Power North America Ine. (società s ta tun itense  del perim etro Enel Green Power); 13) 
Enersis SA (società cilena del perim etro Endesa); e 14) Enel OGK-5 OJSC (società russa 
controllata da Enel Investm ent Holding BV);

> lo S tato  patrim oniale ed il Conto economico del bilancio 2013 di tu tte  le società sopra 
indicate, quali inseriti nel reporting package utilizzato ai fini della redazione del bilancio 
consolidato del Gruppo Enel, verranno messi a disposizione del pubblico da parte  di Enel 
SpA (secondo quanto previsto dall'art. 36, com ma 1, lett. a) del Regolam ento Mercati 
Consob) alm eno 15 giorni prima della data prevista per lo svolgim ento deM'Assemblea 
ordinaria annuale -  che verrà convocata per l'approvazione del bilancio di esercizio 2013 
di Enel SpA -  contestualm ente ai prospetti riepilogativi dei dati essenziali dell'ultimo 
bilancio della generalità delle società controllate e collegate (ai sensi di quanto al 
riguardo disposto dall'art. 77, com m a 2-bis, del Regolam ento Emittenti Consob 
approvato con Deliberazione n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni);

> gli s ta tu ti, la com posizione ed i poteri degli organi sociali di tu tte  le società sopra indicate 
sono stati acquisiti da parte di Enel SpA e sono tenuti a disposizione della Consob, in 
versione aggiornata, ove da parte di quest'u ltim a fosse avanzata specifica richiesta di 
esibizione a fini di vigilanza (secondo quanto previsto dall'art. 36, com m a 1, lett. b) del 
Regolam ento Mercati Consob);

> è s ta to  verificato da parte di Enel SpA che tu tte  le società sopra indicate:
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-  forniscono al revisore della Capogruppo Enel SpA le informazioni necessarie al 
revisore m edesim o per condurre l'attività di controllo dei conti annuali ed infra- 
annuali della s te ssa  Enel SpA (secondo quan to  previsto dall'art. 36, com m a 1, lett. 
ci) del Regolam ento Mercati Consob);

-  dispongono di un sistem a am m inistrativo-contabile idoneo a fare pervenire 
regolarm ente alla direzione ed al revisore della Capogruppo Enel SpA i dati 
economici, patrimoniali e finanziari necessari per la redazione del bilancio consolidato 
del Gruppo Enel (secondo quanto  previsto dall'art. 36, com m a 1, lett. d i)  del 
Regolam ento Mercati Consob).

Approvazione del Bilancio

L'assem blea per l'approvazione del Bilancio, così com e previsto dairart. 9 .2 dello S tatu to  di 
Enel SpA, è convocata entro  cen to ttan ta  giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.
L'utilizzo di ta le term ine rispetto  a quello ordinario di centoventi giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale, consentito  daH'art. 2364, com ma 2, cod. civ., è m otivato dalla 
circostanza che la Società è  tenu ta  alla redazione del Bilancio consolidato.

Informativa sugli strumenti finanziari

Con riferim ento all'informativa sugli strum enti finanziari richiesta dall'art. 2428, com m a 2, 
n. 6 bis del codice civile, si rinvia a quanto  illustrato di seguito alla specifica Nota di 
com m ento n. 5.

Operazioni con parti correlate

Le parti correlate sono s ta te  individuate sulla base  di quanto disposto dai principi contabili 
internazionali e dalle disposizioni CONSOB em an a te  in m ateria.

Le operazioni com piute da Enel SpA con società controllate riguardano principalm ente le 
prestazioni di servizi, la provvista e l'impiego di mezzi finanziari, la copertura di rischi 
assicurativi, l'attività di assistenza in m ateria di organizzazione e gestione del personale, 
legale e societaria, nonché l'indirizzo e il coordinam ento delle attività am m inistrative e fiscali.

T utte  le operazioni fanno parte dell'ordinaria gestione, sono effettuate nell'in teresse della 
Società e sono regolate a condizione di m ercato, cioè alle condizioni che si sarebbero  
applicate tra  due parti indipendenti.

Si ricorda infine che, neM'ambito delle regole di Corporate Governance di cui si è do ta to  il 
Gruppo Enel, descritte de ttag lia tam en te  nella Relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari disponibile sul sito in ternet della Società (www.enel.com i . sono s ta te  previste le 
condizioni per assicurare che le operazioni con parti correlate vengano effe ttuate  nel rispetto  
di criteri di correttezza procedurale e sostanziale. '

Nel corso del m ese di novem bre 2010 il Consiglio di Amministrazione di Enel SpA ha 
approvato  una procedura che disciplina l'approvazione e l'esecuzione delle operazioni con 
parti correlate poste in esse re  da Enel SpA, d ire ttam en te  ovvero per il tram ite di società



Senato della Repubblica - 188 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N . 287

controllate. Tale procedura (reperibile all'indirizzo h ttp ://w w w .enel.com /it- 
IT /governance/ru les/related  p arties /l individua una serie di regole volte ad assicurare la 
trasparenza e la correttezza, sia sostanziale che procedurale, delle operazioni con parti 
correlate ed è s ta ta  ado tta ta  in attuazione di quanto disposto dall'art. 2391-fc/s cod. civ. e 
dalla disciplina attuativa de tta ta  dalla Consob. Si segnala che nel corso dell'esercizio 2013 
non sono s ta te  realizzate operazioni con parti correlate per le quali fosse necessario 
procedere alTinserimento in bilancio dell'informativa richiesta dal Regolam ento ado tta to  in 
m ateria con Delibera CONSOB n. 17221 del 12 marzo 2010, com e successivam ente 
modificato con Delibera n. 17389 del 23 giugno 2010.
Per quanto attiene al dettaglio dei rapporti patrimoniali ed economici con parti correlate, 
si rinvia a quanto  illustrato di seguito alla specifica Nota di com m ento n. 31.

Azioni proprie

La società non detiene azioni proprie in portafoglio, né ha svolto transazioni in azioni proprie 
nell'esercizio.

Operazioni atipiche e /o  inusuali

Ai sensi della com unicazione CONSOB del 28 luglio 2006 la Società non ha posto in essere  
operazioni atipiche e /o  inusuali nel corso dell'esercizio 2013.
A tal proposito, sono definite com e tali, le operazioni che per significatività/rilevanza, natura 
delle controparti, oggetto  della transazione, modalità di determ inazione del prezzo di 
trasferim ento  e tem pistica deH 'accadimento possono dar luogo a dubbi sulla correttezza e /o  
com pletezza deH'informazione, sul conflitto di In teresse, sulla salvaguardia del patrimonio 
aziendale, nonché sulla tu te la  degli azionisti di m inoranza.

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Per quanto a ttiene ai fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio, si rinvia a 
quanto  illustrato di seguito alla specifica nota di com m ento n. 35.
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BILANCIO CONSUNTIVO
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Prospetti contabili

Conto economico

Euro Note

2 0 1 3  2012 resta ted

di cui con parti di cui con parti
correlate correlate

Ricavi

Ricavi delle prestazioni 6 .a 268 8 4 r. 4 hi 2CiS OJo. Sh'ò 327 .537 .736 326 .993 .235

Altri ricavi e  proventi 6.b 6 .0 K .S 3 6 ; -173.3.16 7 .016 .713 6.076 .687

(SubTotaie) 2 7 5 .4 9 9 .0 6 4 3 3 4 .5 5 4 .4 4 9

Costi

Acquisti di energia 
elettrica e  materiali 
di consumo 7 .a 6.41Q.Ì.39 2.063 .367 907 .064

Servizi e  godimento 
beni di terzi 7.b 230..?44.862 /f t.6 7 l.S 9 1 235 .681 .089 86 .745 .906

Costo del personale 7.c 90.030.¡¿92 (487) 126.361 .259 35 .189

Ammortamenti e  
perdite di valore 7,d S .W 3.SS7 13 .225.365

Altri costi operativi 7 .e 1 4 .056 .103 : 04.' 60 .084 .209 158.011

(SubTctalc) 3 4 9 .5 6 6 .3 8 3 4 3 7 .4 1 5 .2 8 9

R isu lta to  o p era tiv o ( 7 4 .0 6 7 .3 1 9 ) ( 1 0 2 .8 6 0 .8 4 0 )

Proventi da 
partecipazioni 8 . 2 .028 .038 .570 i.P 3 8 .b /o 4 .174 .730 .145 3 .9 4 0 .4 2 8 .4 0 3

Proventi finanziari 9 812 .206 .272 i . i ‘3 b .o : o .: : o 1 .618.085 .261 1 .211 .243 .970

Oneri finanziari 9 / .0 0 2 . i (4.4f-.fc 2 .446 .513 .707 3 5 4 .812 .203

(SubTotaie) 1 .2 3 7 .9 0 5 .3 7 6 3 .3 4 6 .3 0 1 .6 9 9

R isu lta to  prim a 
d e lle  im p o ste 1 .1 6 3 .8 3 8 .0 5 7 3 .2 4 3 .4 4 0 .8 5 9

Imposte 10 (208 .522 .895) (184 .963 .442)

UTILE
DELL'ESERCIZIO 1 .3 7 2 .3 6 0 .9 5 2 3 .4 2 8 .4 0 4 .3 0 1
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Prospetto dell'utile complessivo rilevato 
nell'esercizio

Euro Note

2 0 1 3 2012 resta ted

U tile d e ll'e ser c iz io 1 .3 7 2 .3 6 0 .9 5 2 3 .4 2 8 .4 0 4 .3 0 1

A ltre com p o n en ti di C onto eco n o m ico  
c o m p le ss iv o  r ic lassificab ili a C onto  
ec o n o m ic o  n ei period i su c c e ss iv i:

Quota efficace delle variazioni di fair value della 
copertura di flussi finanziari 91 .792 .576 (61 .005.012)

Variazione di fair value degli investimenti 
finanziari disponibili alla vendita (216 .438.536)

Utili e  p erd ite  rilevati d ir e tta m e n te  a  
patrim on io  n e tto  riclassificab ili a C onto  
e c o n o m ic o  n ei period i su c c e ss iv i 9 1 .7 9 2 .5 7 6 (2 7 7 .4 4 3 .5 4 8 )

A ltre co m p o n en ti di C onto eco n o m ico  
c o m p le ss iv o  n on  r ic lassificab ili a Conto  
eco n o m ico  nei period i su c c e ss iv i:

Rimisurazione delle passività per Piani a benefici 
definiti (3 .811 .101) (24 .013.300)

Utili e  p erd ite  rilevati d ir e tta m e n te  a 
p atr im on io  n e tto  n on  r ic la ssificab ili a C onto  
ec o n o m ic o  n ei period i su c c e ss iv i ( 3 .8 1 Ï .1 0 1 ) (2 4 .0 1 3 .3 0 0 )

Utili e  p erd ite  r ilevati d ir e tta m e n te  a 
p atr im on io  n e tto 23 8 7 .9 8 1 .4 7 5 ( 3 0 1 .4 5 6 .8 4 8 )

UTILE COMPLESSIVO RILEVATO 
NELL'ESERCIZIO 1 .4 6 0 .3 4 2 .4 2 7 3 .1 2 6 .9 4 7 .4 5 3


